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«La lingua comune a tutti è
il silenzio». Se il silenzio può
essere uno spazio di neutrali-
tà in un mondo di conflitto,
quando si tratta di riconcilia-
zione è fondamentale trovare
le parole giuste per conoscer-
si e confrontarsi. Per questo
continua il festival «Fare la
pace», con un programma
ricco di eventi fino a domeni-
ca. 

Oggi due incontri sono de-
dicati alla situazione medio-
rentale di Israele e Palestina,
affrontata da esperti e con le
testimonianze dirette di chi
vive in quei territori. Al Centro
congressi di viale Papa Gio-
vanni XXIII, alle 18.30, inter-
viene il giornalista israeliano
Gideon Levy, che scrive per il
quotidiano israeliano Haaretz
e per il settimanale italiano
Internazionale ed è sempre
stato molto critico sulla politi-
ca israeliana di occupazione

dei territori dello Stato di Pa-
lestina. Levy ne parla stasera
con Gigi Riva, editorialista del
Gruppo Espresso, che al tema
ha dedicato diversi articoli e
approfondimenti, oltre al li-
bro «I muri del pianto» (Utet).

La serata è un’occasione per
riflettere sullo scenario attua-
le, dal punto di vista sociale e
politico, soprattutto alla luce
dei recenti fatti di cronaca.
Quanto è forte il peso della
sconfitta militare dello Stato
islamico. A che cosa potrebbe
portare la vittoria di Assad
nella guerra civile siriana,
ipotesi sempre più probabile.
Qual è il ruolo della Russia,
dell’Arabia e degli Stati Uniti e

Gal, ragazzo ebreo, e Bissan
Tibi, musulmana palestinese.
Entrambi hanno cittadinanza
israeliana ed entrambi vivono
e hanno frequentato le scuole
insieme a Neve Shalom Wahat
al-Salam, il villaggio fondato
dal padre domenicano Bruno
Hussar, dove convivono arabi
palestinesi ed ebrei israeliani.

In agenda

 Domani 
alle 18.30,
al Palazzo 
della Ragione
in Città Alta, 
il giornalista 
dell’Eco
di Bergamo
Carlo Dignola 
intervista
Josep Maria 
Esquirol, filoso-
fo e docente 
dell’Università 
di Barcellona

  Sabato 
alle 17.30, 
nel Teatro
alle Grazie,
«La giustizia 
dell’incontro». 
Ospiti Agnese 
Moro, figlia 
del leader 
democristiano 
assassinato 
dalle Brigate 
Rosse, Adriana 
Faranda, ex 
terrorista, e 
Anna Cattaneo, 
mediatrice 
penale
di Bergamo

 Domenica 
alle 18 in Santa 
Maria 
Maggiore 
concerto
di chiusura 
con l’orchestra 
L’Esagramma

ta Poloni.
«In ogni edizione di “Fare

la pace” — commenta il diret-
tore scientifico del festival,
don Giuliano Zanchi —, la
questione della Terra Santa è
un tema fisso, senza che sia
una scelta deliberata. Quando
si parla di politica internazio-
nale, molti fili partono o si in-
tersecano qui, con importanti
echi sulla nostra realtà».

Israeliani, palestinesi, e an-
che cristiani. Ieri è intervenu-
to il Custode di Terra Santa,
padre Francesco Patton, che
con il vescovo di Bergamo
Francesco Beschi ha parlato 
della presenza cristiana in
Terra Santa, sempre più limi-
tata ma in continuo dialogo 
con le altre realtà. «Questo —
continua don Zanchi — è un
crocevia in cui le aree del
mondo si confrontano». E, a
proposito del festival, conclu-
de: «Anche quest’anno gli ap-
puntamenti hanno registrato
il tutto esaurito, con un pub-
blico che continua a cambia-
re, venire, interrogarsi».
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quali sono le conseguenze
dell’annuncio di Trump di ri-
conoscere Gerusalemme co-
me capitale dello Stato di Isra-
ele. Questi sono alcuni argo-
menti che vengono discussi
dai giornalisti.

A seguire, nello stesso luo-
go, alle 20.45, intervengono
due giovani di 19 anni, Zak

«Fare la pace»
nella Terra Santa

Giornalista
Gideon Levy, 
israeliano, 
lavora per lil 
quotidiano 
Haaretz e per il 
settimanale 
italiano 
Internazionale. 
A sinistra, una 
foto scattata 
sotto il muro 
costruito dagli 
israeliani ,che 
divide i territori 
occupati da 
Gerusalemme

Cultura
Tempo libero 

Lezione di Brevini al Bibliocafé
Montagne e letteratura: un appuntamento mancato
Lezione aperta di Franco Brevini (foto), 
oggi, alle 17.30, al Macondo bibliocafé di 
via Moroni, in città. Il professore univer-
sitario, docente di letteratura italiana ed 
editorialista del Corriere, tratterà il tema 
«Le montagne e la letteratura italiana: 

un appuntamento mancato». Le 
montagne sono state, infatti, fino dalle 
origini della nostra letteratura uno degli 
elementi identificatori dell’Italia, che 
appaiono nei testi di Carducci come 
«Piemonte» e del Pascoli come «La 

piccozza». Autori più vicini a noi a 
interessarsene sono stati Mario Rigoni 
Stern e Dino Buzzati. «Nel nostro paese 
oltre metà del territorio è in montagna, 
tuttavia manca un grande classico, non 
esistono “I Malavoglia” ambientati in 
quota — afferma Brevini —. I motivi di 
questo paradosso sono numerosi e 
proverò a raccontarli». (r.s.)
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IL FESTIVAL AL CENTRO CONGRESSI DI VIALE PAPA GIOVANNI

Il martirio (silenzioso) dei cristiani nel libro di don Ginami 
 Lunedì alle 17.30, in Sant’Agostino, la presentazione del reportage edito da San Paolo. Intervengono i giornalisti Lorenzo Cremonesi e Barbara Serra

Storie di cristiani e 
martiri, vittime di 
fondamentalismi e di una 
violenza fine a se stessa che 
invita a riflettere. Lunedì 
alle 17.30, all’ex convento 
Sant’Agostino, si terrà la 
presentazione del libro 
«Dove i cristiani muoiono» 
(Edizioni San Paolo). 
Interverrà l’autore, 
monsignor Luigi Ginami, 
che ha raccolto numerose 
testimonianze, Lorenzo 
Cremonesi, inviato di guerra 
del Corriere della Sera con 
specializzazione in Medio 
Oriente, e Barbara Serra, 
giornalista di Sky News e 
Bbc e ora conduttrice della 
redazione di Londra di Al 
Jazeera English. 

Dialogheranno anche i 
professori dell’Università di 
Bergamo Michele Brunelli e 
Marco Pellegrini.

Don Ginami, bergamasco,
è presidente della 
Fondazione Santina Onlus, 
dedicata alla madre, che si 
occupa di progetti 
umanitari e adozioni a 
distanza in ogni parte del 
mondo, entrando in 
contatto con situazioni di 
povertà e guerre politiche o 
religiose. Nel suo libro parla 
delle esperienze in Kenya, 
Iraq e Palestina. A Garissa ha 
incontrato i sopravvissuti 
dell’attentato dei terroristi di 
al-Shabaab, che il 2 aprile 
2015 massacrarono 148 
studenti cristiani 

nell’università. In Iraq è 
stato a Mosul, dove sono 
ancora visibili i segni delle 
guerre. Da lì i cristiani sono 
stati scacciati dalle milizie 
dell’Isis: erano 50 mila nel 
2003 e si sono ridotti a 3 
mila in poco più di 10 anni, 
in una scacchiera dove gli 
attori sono i terroristi, 
l’esercito regolare iracheno, 
i curdi, gli americani, tanto 
che, come annota Ginami, 
non si capisce più «chi sia il 
nemico e chi ti può 
ammazzare da un momento 
all’altro». In Palestina ha 
incontrato Pauline Ayyad, 
vedova di Rami Ayyad, 
direttore dell’unica libreria 
cristiana di Gaza, «ucciso 
perché vendeva la Bibbia in 

un territorio musulmano». 
Come scrive Barbara Serra 
nella prefazione al libro, «il 
rischio che i cristiani 
spariscano dalla Terra Santa 
non è mai stato così reale». 
E conclude: «Gruppi come 
Isis storpiano frasi del 
Corano per giustificare il 
loro odio violento. Vedono 
chiunque non condivida la 
loro interpretazione estrema 
dell’islam come un 
“infedele”, anche se si tratta 
di musulmani. (…) Io so 
solo che dopo dodici anni 
ad Al Jazeera (…), più del 
90% delle interviste che ho 
condotto erano di natura 
politica e non religiosa». 
(G.L.)
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In prima linea
L’inviato
del Corriere 
Lorenzo 
Cremonesi ,
la conduttrice 
di Al Jazeera 
English 
Barbara Serra 
e monsignor 
Luigi Ginami

I due ragazzi raccontano sta-
sera la loro esperienza di vita,
e con loro ci sono lo scrittore
Bruno Segre e Rosita Poloni,
autrice di un libro sul villag-
gio, intervistati dal giornalista
dell’Eco di Bergamo Andrea
Valesini.

Nel villaggio c’è la prima
scuola bilingue, frequentata
da bambini dall’asilo alle ele-
mentari. Tutto infatti ha due 
nomi, in ebraico e in arabo,
anche quella cupola vuota,
sempre aperta, che si chiama
Doumia-Sakina, parole che si-
gnificano entrambe «silen-
zio», perché questa è la «lin-
gua» in cui tutti pregano o ri-
flettono, come racconta Rosi-

di Gisella Laterza

Gideon Levy, giornalista di Haaretz 
critico sulla politica di occupazione, 
intervistato da Gigi Riva
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